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Rirezione 
féine, Vicoto di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
cer un trimestre L. 5. « Un numero 

rent. B - Arretrato cant. 10. 
II 

GH abbonamenti non disdettati si in. 
“endono rinnovati. 

dii denti - I manoscritti non 
fi restituiscono, si respingono le lettere 

xd i pieghi non affranesti. 

Anno XI — N, 25 
  

  

GIORNALE CA 
Sonne iuvant animos isuder quas carmina fundun: 

In eruce signatos iura quod alma tegant 

(Besso Uderasei eolie l'osiaj 
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TTOLICO DEL FRIULI 
    
Omnes erge simui crucis ubstringeamur amor 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modi 
Purgue Archier. Mtinen 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dit: 

A. MANZONI e ©. Udine, Via dell: 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suecar 

sali tutte. 

  

Martedì 31 Gennaio 4911 
    
  

Gamera e Senato 
Roma, 30. — Camera oggi sonnolenta e 

spopolata. Si svolgono le interrogazioni. 
Di Scalea promette a Luciani che il Go- 
verno vigilerà contro le campagae dei 
giornali esteri, volte a denigrare 1’ Italia. 

Luciani spiega a Cottafavi e Valli che 
il ritardo della relazione d’ inchiesta sulla 
Cassa Pensioni è dovuto all’enorms lavoro 
espletato. 

Valli Eugenio lamsata che la commis- 
sione d’ inchiesta abbia impiegato troppo a 
compiere il lavoro affidatole e @ubita che 
il ritardo non imputabile ai commissari 
abbia ragioni piuttosto intuibili e incon- 
fess «bili (commenti). è 
Seguono altre interrogazioni e interpel- 

lanze fr; coi una sull’alfa epizvotica. 
Ai Senite “ran rumore nar î‘ interpel- 

lgnzaM sugli attentat: dei ferro- 
vigri contro la libera circolazione dei trams. 
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Sia 1’ interpellante che i ministri Sacchi 
e iuzzatti ebbero severe parole, di biasimo 
ed espressive di forti propositi di repres- 
sione. 

Ma Cefaly non condivide la confidenza 
nell’opera del Governo che ha il senatore 
Maragliano. 

Seguono una interpellanza Foa sulla 
campagna condotta all’ estero contro la 
buona fama della salute pubblica in Italia, 
u a di Maragliano contro l’ esercizio pro- 
fessionale dei medici stranieri in Italia, ed 
infine si continuò la discussione del Bi- 
lancio dell’ Istruzione. 
  

Greppi sindaco di Milano 
Milano, 30. *— Oggi dopo il discorso di 

Bonardi, uscito capolista perchè fu votato 
anche dai radicali, e nel quale disse che 
i conservatori furono legalmente vincitori 
ma moralmente sconfitti (nessuno potè ri: 
spondergli clamori del pubblico), e dopo la 
relazione del Commissario Regio, l’on. 
Gr:ppi fu eletto sindaco di Milano. 

  
  

DALLA PROVINCIA 
    

Giunta prov. amministrativa. 
Affari approvati 

Resia. Mutuo L. 30000 con la Cassa de- positi e prestiti per la costruzione degli acquedotti — Comeglians. Taglio piante 
per riatto casere sulla malga Crostis — Spilimbergo. Conv-nzione per la pubblica 
illuminazione — Pasian di Prato. Aumento 
stipendio alla maestra di Passons — Caneva. 
Id. id. alla levatrice di Caneva ed a quella di Sarone — Meduno. Id, id. al medico condotto — Fontanafredda, Id. id. allo seri- vano — Attimis. Id. silario al messo scri- vano — Ampezzo. Concessione piante e del Missier Lore. zo e Passudetti Antonio — 
Claut. Id, id. a De Fiorido Valentitio, Cas- Sa pensioni ; ricupero a carico della leva- tries — Venzone. Assegno conbustibile ai fcazionisti del Capoluogo, di Piani e di Por- tis per l’invernata 1910 1911 — Mereto Assicurazione contro gli incendi del fab- bricato scolastico — Adozione nuova tariffa tassa famiglia — L=stizza. Vendita ritaglio ia Santa Maria Sciaunieco — Gemona. Re- g.lameato organico per gli stradini — Tol- Ren: Il. per gli stradini del Capoluogo a ‘oggio. Ponte presso Chiaranda : disci- pi ne — Premariacco. Assunzio.e mutuo + 9000 per l’acquedutto della frazione di fsarla, con derivazi ea «zione dal Poiana — Re- manzacco. Cassione Î icati 

| ne gratuita fabbricati da demolire e relativa area. 

Decisioni varie 
Monteraale Callina. edifici ssollgtice dla Acquisto fondi per 

SU me parere favorevole 
Deleza dus'd SQquisto palazzo di Osctimann. 
dmaei dn ei suol membri ad eseguire 
Res È 206s — Torreano. Tassa esercizio 
Ein! corso di .Feletti Antonio — 

o, Cavass Marti ana Figa - o S. Martino, Man- 
sen 0a, Montereala, Cercivento, Pa- 
Sesto al ds Triviguano, Casarsa, Pavia, 
Padthd 330304. Bilaaci 1911, Autorizza edenza della sovraimposta, 

Rinvii, 
Pordenone. Istituzi i on chi 

aggiunto, ® posto di ragioniere 

  

Malisana 
Sotio i cipressi. 

vet) sl signor Schiff Aaotonio, che era 
vanto SI abitare qui col figlio don Gio- la SS0 leri di vivere dopo breve ma- 

Morì, coma 
Oggi, alle d 

nerali, ai qual 
—————— 

Condoglianze Viv 

Visse, da cristiano. 
tee1, ebbaro luogo solenni fu. 
1 partecipò l’intera Malisana. 

don Gio : issima al nostro amico 
vanni Schiff. (Tardi ci è stata re- capitata una i 

remo domani). P ondenza che pubbliche- 

Ragogna 
Un-uomo aggredito e ridotto a fin di vita. 

vmenica notte certi Temistocle e Luigi Canelli i transitavano per la scor- Clatoia che mette 3 n al ponte di Pinzano. 
i ella Via si imbatterono in certo Sorgia genio, il quale senza far parola si avvento contro il Canelli, armato di pugnale, Il Luparini gi intromise e fu fe- rit: con una pugnalata al fianco sinistro, 

Il suv statu è grave, Il feritore è latitante. 

Osoppo 
L'arresto di Valerio. 

. (81). I nostri carabinieri hanno arrestato 
leri sera quel tal Valerio Leonardo, chs 
giorni fa tentò di uccidere la propria moglie. 

NE. UIACOMO 
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Luparini. 

__' Sacile 
La giornata delle conferenze. 

Alle ore tre pomeridiane nei locali delle 
Scuole Elementari il maestro Ernesto Co- 
mas tenne l’annunciata commemorazione 
di Giuseppe Verdi. Per l’esattezza della 
Cronaca: dobbiamo dire che l’uditorio era 
assai scarso, — 

Non sappiamo se ciò sia avvenuto per 
deficienza di inviti o per l'indifferenza 
degli invitati: (nò sappiamo quante sieno 

8 giustificazioni) il certo si è che moltis- 
Sime seggiole erano. vedove di ascoltatori. 

1 maestro Comas lesse con la consueta sciol- 
tezza di parola e di gesto la sua comme- 
morazione, tratteggiando a larghi tratti la 
biografia Verdiana, e facendo risaltare i 
principali e più salienti tratti della vita 
del Cigno di Busseto. È 

Chiusa dicendo ‘che la più fulgida ‘gioria» 
musicale italiana deve vivere perenne nello 
Spirito e nel pensiero di ogni buon italiano. 

Conferenza Bertossi 

Alle ore 5. precise il prof. Bertossi tenne 
anche lui l’annunciato discorso sul tema 
Edmond> De Amiciis e Giuseppe Giacosa. 

Disse anzitutto che il ssutimento chs lo 
spinse a tratteggiare brevemente le figure 
dei due scrittori moderni, sià quello della 
popolarità onde essi sono circondati nell’ I- 
talia nostra. 

Traccia brevemente la b'ografia di Ed- 
‘ moado De Amicis, ne ricorda il caratter3 
mite e affettuoso, e anzitutto si s ffarma 
a descrivere il passaggio psicologico del 
De Amicis dai temi famigliari semplici e 
ispirati diremo così dal sentimento cri- 
stiano, ai temi sociali complessi delle bat: 
taglie tra il capitale il lavoro ispirati al 
‘concetto socialista. Recita il brano della 
Potria tratto dal Cuore, commanta il PRo- 

‘ manzo di un maestro; fa poi un breve pa- 
rallelo letterario fra. l’ intima essenza 
degli scritti del De Amicis e quelli del 
Manzoni. Passa poi a parlare del Giacosa, 
ne fa br :vemente la biografia, accenna alle 
opare principali di prosa e di verso, e sì 
sofferma specialmeote a parlare del lavoro 
poetico-drammatico « Una partita a scacchi » 
di cui l’oratore recita alcuni dei brani più 
caratteristici e . più belli, facendo notare 
la squisitezza e l’armonia di quei martel- 
liani. dolcissimi. Parla pui dei «Tristi 
amori » opera in cui alcuni vollero vedere 
della influenza ibseniana, ma in cui gli 
attor: sono tutti esposti sotto una luce di 
bontà e trascinati nell’ambiente domestico 
attraveis) la miseria dell’adulterio, 

Disse della preferenza che il Giacosa 
dava alla forma drammatica piuttosto chè 
alla forma narrativa, e trova il punto di 
contatto fra l’uno e l’altro scrittore nella 
bootà squisita del loro animo, nella con- 
cezione migliore della vita, nell’ idealità 
luminosa che essi profusero nelle loro pa- 
gine, e che li sorresse e li confortò nelle 
vicissitudini perenni della vita. 

Narra l’oratore la fine dell’uno e del- 
l’altro scrittore, e manda un saluto a loro, 
dicendoli vivi nella coscienza nazionale. 

Poscia l’oratore siede assai applaudito. 

Cividale — 
Contravvenzioni. 

(23) Ieri dalle guardie urbane sempre 
Vigili per l'osservanza delle disposizioni 
sancite, eseguirono le seguenti contravven- 
zioni: alle ore 11 sulla piazza Garibaldi 
al nominato Cosmarini Antonio da Sorzento 
perchè lasciava, responsabile di condurre 
un carro, un ragazzo di circa 15 anni, 

‘certo Racchero Silverio di Giovanni du Sor- 
zento; alle ore 17 ai signori Collovigh 

Luigi e Bosencigh Isidoro da Caporetto 
perchè transitavano per la piazza del Duo- 
mo, in carretta trainata da cavallo, schioc- 
cando con la'frusta a tutta portata senza 
punto curarsi delle persone che si trova- 
vano sulla piazza stessa. 

SARTORIA ECCLESIASTICA - Udine 
Premiata all Esposizione di Brux elles co. “Gran Premio 
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Mercato. 

vennero conclusi ed a prezzi rilevanti. 

luto certificato di origine. + 

Artista concittadino. 

stente nella Galleria Marangoni in Uline, 

fu Antonio da Cividale, If quadro desta 

pochi, che si fermano ad osservarlo, es- 
sendo veramente stat lavorato 
e finezza d’arte. 

tutto di sua iniziativa, 2: 

Orsaria 
Servizio postale. 

Per la ben nota cortesia e-gentilezza del 
nostro Sindaco cav. Goia sono in grado di 

servizio postale di cui faci cenno in una 

per elevare alla 2. quello di Premariacco. 

cora per le lunghe e certa 

cesso. Orsino 

S. Daniele 
Frattura una gamba. 

lio di Tiveriacco fratturò il femore destro, 
e trasportato dai suoi genitori nel nostro 
Ospitale venne ‘curato dal dottor Colpi, 
assistito dal dottor Cordella. 
chio ai bimbi! 

Conferenze. 
Venerdì ebbero luogo le annunciate con- 

f-ranze tenute dal sigaor Paolini Giovaani 
del S>gretariato del Popolo. 

Numerosi em granti che vi assistettero 
taoto nel silone M:dini via Rive, come 
nel borgo Sopracastello applaudirono ‘il 
pratico ed efficace oratore. 

del Popolo. 

l'avvenire sarà nostro. 

‘Movimento di popolazione. 

Ls nascite Auranta l’anno decorso asce- 
s?ro a duecento e cinquanta, morirono canto 
e trenta della Parrocchia e quaranta circa 
nell’Ospitale appartenenti ad altri pa si. 

Nell’ospitale 

vi sono quattrocento e otto ricoverati, 
E notare che non. tutti i. pazzi sono 

all’Ospitale ? ! i 

Pordenone 
Società Economica ‘domestica. 

(29). Oggi alle ore 4 pom. nella sala 
superiore dell’albergo Centrale, ha avuto 
luogo l’assemblea per la costituzione legal: 
della suddetta società. 

L’atto costitutivo viene rogato dal notaio 
Tomaselli nelle cui mani sono versati i 
due quinti delle azioni sottoscritte. 

La società è in accrmandita semplice; 
a gerente riesce nom:nat> ad unanimità 
l’unico concorrente sig. Gio. Batta Boff,, 
‘persona che gode in piese meritata stima. 

© A membridella commissione di vig lanza 
vengono eletti i sigoori: Valerio Andrea, 
Dinon Angelo, Baldissara Giacom», Rouchi 
Vittorio, Parmeggiani rag. Umberto, Filip; i 
Giovanni, Mauro Luigi. 

La società tanto desiderata è quindi un 
fatto compiuto; le pers:ne chiamate a di- 
rigerla danno serio ‘affilamento di saper 
compiere bene il mandato ricevuto ed es- 
sendo sorta sotto i migliori auspici, corri- 
sponderà certamente alle speranze dei cit- 
tadini. 1 

Pro riposo festivo. 
Stassera nella sala. di disegao della So- 

cietà Operaia ha avuto luogo l’annunciata 
  

! adunanza degli agenti di negozio. Presiede ‘ 

TLT 

Oggi, ultimo sabato del mese, favorito 
dal bel tempo, riuscì ottimo il mercato 
bovino sia per concorso di allevatori come 
di commercianti in bestiame. Molti affari 

Anche qui si ha di riscobtrare che ven- 
nero rilevate delle contravvenzioni ai no- 
minati Delle Vedove Luigi da S. Mauro di 
Premariacco e Bertoni Giuseppe fu Antonio 
da Remanzacco perchè si presentarono sul 
mercato con gli animali sprovvisti dal vo- 

(29) Nella vetrina del fegozio Fratelli 
Piccoli sul Corso Vittorio Emanuele, | oggi 
venne esposto il lavoro ad alio, rappresen- 
tante una copia del celebre quadro: « Festa 
grande» del pittore toriness Giani ed esi- 

stata eseguita dal giovane Bront. Giacomo 

l'ammirazione di tutti quelli, e non sono 

can gusto 

Il Bront merita di essete incoriggiato 
sapendo per di più che ciò che fece, lo 
‘eseguì senza aver percorsy degl: studi, ma 

poter trasmettervi nell’ interesse del nostro 

ultima mia, le seguenti informazioni: Le 
pratiche per nna messaggeria postale Civi- 
dale-Premariacco-Ipplis-Cividale sono bene 
avviate e.la Direzione delle Poste ha già 
dato parere favorevole alla istituzione di 
un ufficio postale di :3, classe a Ipplis è 

Ora poi si stanno facendo i calcoli di 
quanto potrebbe aggravare il nostro bilan- 
‘cio il suddetto servizio della messaggeria 
onde riferire al Ministero a ottenerne l’au- 
torizzazione, Come si o va can- 

ente NI servizio 
nuovo — che importerà, speriamo, una se-. 
gnalata comodità anche per Orsaria, non 
potrebba cominciare sé*non dallugliòo pivot 
Ci congratuliamo pertanto col cav. Goa 

dell’ interessamento che si ‘prende per una 
questione così. vitale pel nostro comuae di 
Premariacco, e ringraziandolo auguriamo 
che le pratiche da due mesi inoltrata ab- 
biano ad avere il loro felice e pieno sus- 

(30) Il ragazzo Zucchiatti Lino di Emi- 

Mamme oc- 

Parecchi si inscrissero’ al Sagretariato 

Lavoriamo col popolo e per il popolo e 

chiudere i cancelli e l’ infuriato animale   

il sig. De Marco Vittorio, presidente della 

Società Agenti, il quale dopo avere rin- 
graziato i  giorani della fiducia addimo- 
strata verso la società nell’affidare ad essa 

la delicata questione del riposo festivo, 

cede la parola al sig. Gino Rosso. E 

Il quale, fatta la storia di tutta la serie 

di agitazioni fatte nel passato, raccomanda 

ai giovani la serietà e la solidarietà. Si 

conviene da tutti che il riposo per turno 

è inattuabile praticamente, e quindi si dà 
mandato alla società agenti di interporre 
i suoi buovi uffici presso l’Unione Eser- 

centi onde ottenere una buona volta il 
tanto sospirato riposo domenicale. 

Tranquilla l'adunanza fu sciolta colla 
ferma fiducia che le pratiche giungano a 
buon porto. 

Arresto 

Dal nostro bravo e simpatico Brigadiere 
dei. R. R. Carabinieri Magri Valentino. 
venne tratto in arresto un giovinotto di 
Clap. (Attimis) di cui m’e sfuggito il 
nome per essere stato al possesso d’ un 
pugnale, mentre frovavasi in rissa con 
alcuni suoi coetanei. 

VARIE DI PROVINCIA 
Sammardenchia di Poxzuolo. -- La cor- 

rispondenza di giorni fa sugli esercizi spi- 
rituali datata da Pozzuolo dovea figurare 
invece da Sammardenchia. 
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Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

(Seduta del 29 gennaro) 

Nella seduta del giorno 29 gennaio 1911, . 

la Deputazione prov. prese le seguenti de- 

libsrazioni, oltre a quelle ieri pubblicate: 

Scuole di disegno. 

— Autorizzò il pagam:nto della [.a rata 

del sussidio 1911 a favors delle scuole di 

disegno di Tarcento e di Tricesimo e della 

2.a rata del sussidio 1910 a favore della 

R. scuola d’Arti e Mestieri di Gamona. 

— Autorizzò varie ditte ad esaguire la- 

vori in aderenza alle strade provinciali. 

Maniaci. 

— Assuose a carico della Provincia le 

spese di cura e mantenimento nel Mani- 

eomio di n. 5 alienati poveri appartenenti 
io vari Comuni del Friuli. i 

— Prese atto delle notizie relativo al 

movimento dei maniaci a carico della Pro- 

vincia degenti nei vari Manicomi durante 

il mese di dicembre 1910 dalle quali ri- 

sulta che: nel Manicomio Provinciale di 

Udine erano presanti al 30 novembre 1910 
0.0 582 alienati; di dui 368-uomri. 214 

doune compresi n. 87 dozzinanti. Durante 
il mese di dicembre vennero accolti n. 45 
alienati di cui 26 maschi e 19 doane, 
.morti n. 9. di cui 4 uomini e 5 donna. 
Rimasero così al 31 dicembre 1910 n, 578 
ricoverati di. cui 361-uomini e 217 donne, 
comp esi n. 91 dozzinanti. Nelle succur-. 
sali erano presenti al 30 nomsabre 1910 
a carico della Provincia n. 748 alienati di 
cui 403 uomini e 345 donne. 

Duraute il mess di dicembre furono di- 
messi n. 2 uomini; e morti n. 4 di cui3 
uomiai e 1 donna; Rimasero perciò al 31 
dicembre 1910 nella succursali n. 74L ri- 
covarati di cui n. 398 uomini e 343 donne. 

Totale complessivo a 31 dicembr: 1910 
n, 1319 ricoverati di cui 759 uomini e 
560 donne, e detratti i 91 dozzinanti, 

rimanevano a carico d=lla Provincia o. 1228 

al:snati, cioò 33 'più del corrispondente 
| m-se dell’anno decors> e 283 più della 

in dia dell’ultimo deceanio a 31 dicambre 

dopo di che gi provvederà compatibilmente. 
ai fondi all’uopo strazianti in bilancio 
avuto riguardo agli impegni pracedente- 
menti assunti, 

Veterinar o di S. Pietro al N. 

— Approvò il capitolato per il servizio 
veterinario della condotta consorziale di 
S. Pistto al Natisone asseguando a detto 
compenso l’annuo sussidio di L. 400 e 
ratificò la nomina del dott. Siivio Broce- 
chetti a Vetorinario consorziale, 

Podere d’Istruzione d:1l’Ist. Teoenic. 

— Deliberò di aquistare ad uso del Po- 
ders di Istruzione amesso al R. Istituto 
Tsenico di Udine circa ettari 9 di t-rreno 
di proprietà Fachini aderente al Manico- 
mio provinciale. 

— Approvò il resoconto finanziario 1910 
dell’Ufficiv provinciale del lavoro che si 
pareggia in' attivo e passivo nella cifra di 
L. 329.28. 

Caserma di S. Pietro al N. 

— Stabilì le norme per la rinnovazione , 
ver un novennio dell’affittanza del locale : 

ad uso Caserma dei RR. carabinieri di S. : 
Pictro al Natisone con l’aggiuota dell’al- ‘ 
loggio per il sottufficiale ammogliato. 

Un cavallo in fuga 

Stamane certo Antoniutti Vicario ab- 

bandonava momentaneamente un cavallo, 
di proprietà di Giuseppe B>-llina, davanti 
alla Farmacia Manganotti in via Poscolle. 
Il cavallo imbizzaritosi si dette d’un tratto 
a precipitosa fuga e malgrado gli sforzi 
del vigile Novello, che in quel meotre 
passava, non fu potuto fermare. 

Giunto il cavallo alla barriera di Porta 
Venezia, una guardia daziaria fu lesta a 

potè venir preso. 
  

CORRISPONDENZA MULTATA, 
Portoguaro. — Prof. Sarebbero cm. 70. 

“era zeppa la stanza del dott 

  ma lasci andare ! 

Il grave incendio di questa notte 
in via della Prefettura. 

  

Gli inquilini fuggono in camicia 
Questa notte verso le ore 3,15 in via 

della Prefettura, nel palazzo del co. Giu- 
. seppe De Pace si. sviluppo un violento 
incendio che in meno di pochi minuti as- 
sunse proporzioni spaventose, 

Il palazzo in questione è abitato al 
primo piano dal co. Giuseppe Pace e dalla 
famiglia del dott nob. A. dal Torso, il 
secondo piano dal signor Ernesto Pertoldi 

. ispettore d’agraria e dal signor Gio. Batta 
De Carli applicato all’Intendenza di Fi- 
nanza. i 5 

Fu appunto nell’appartamento di que- 
st'ultimo, e più precisamente, nella stanza 
subaffittata al: dott. Antonio Pozzo, che 
attualmente trovasi a Siena, che 1’ incen- 
dio ebbe il suo inizio. 

La violenza delle fiamme 
La fuga degli inquilini 

Come già dicemmo l’ incendio si pro- 
pagò con estrema violenza invadendo con 
una rapidità impressionante l’intero ap- 

| partamento. 

Il primo ad accorgersi fu ‘il sig. Ernesto 
Pertoldi il quale svegliatosi di soprassalto, 
accortosi dell’odore di bruciatiecio e del 

sinistro crepitio delle fiamme uscì dopo 
essersi infilato le mutande, sul pianerottolo 
delle scale, e scorto l’ incendio chiamò la 
sua signora, quindi scese a precipizio le 
scale correndo alla vicina caserma delle 
guardie di P. S. a dare l’allarme. 

Contemporaneamente anche i signori De 
Carli uscivano spaventati, coperti da alcuni 
indumenti, e si gettavano giù per le scale 
gridando e invocando aiuto. 

Ia un momento la casa fu tutta sossopra. 
Il co. Pace, intuito il pericolo pensò alla 
salvezza dei suoi e aiutato dai famigliari, 
avvolse in una coperta di lana la vecchia 
madre, che trovavasi ancora a. letto; la, 
trasportò giù facondola ricoverare in una © 
casa vicina, ove pure furono accolte le al- 
tre signore terrorizzate. 

L’opera dei pompieri. 

Dall’ufficio di P. S. fu tosto telefonato 
alla caserma dei pompieri, e dopo pochi 
minuti giunse sul posto la prima squadra 
con una pompa, e si iniziò l’opera di sal- 
vataggio. 1 i 
- Un quarto d’ora più tardi giuugeva l’altra 
squadra di pompieri e la lotta contro l’e- 
lemento distruttore fu ripresa gagliarda. 

Un prezioso aiuto fu pure dato dalle 
guardie di P. S. che al camando dell’e- 
gregio maresciallo Mellone procedettero 
allo sgombero degli appartamenti. 

Il fuoco alimentato dalla facile esca dei 
mobili, dei cortinaggi, dei libri, di cui 

Pozzo aveva 
assunto proporzioni spaventose, e minac- 
ciava gli appartameati @ le abitazioni vi- 
cine. 

Lunghissime lingue di fuoco sgusciava no 
dalle finestre spandendo un nugolo di fa- 
;Ville che si perdevano in alto nell’aria. 

L’opera dei pompieri, diretti dal loro 
maestro sig. Mario Petoello, si limitò a 
circonserivere il fuoco, e salvare le abita- 
zioni vicine e gli appartamenti sottostanti. 

Il fuoco, dopo cinque ore di attivo la- 
voro potè essere domato. 

Le cause. 
Le cause dell’incendio sono ancora i- 

gnote. Essendosi ‘esso sviluppato in una 
Stanza da vario tempo disabitata non si 
comprendono le cause. 

Certo devesi a puro accidente. 

4 danni, 
I danni ascendono a parecchie migliaia 

di lire. Oltre al locale distrutto e danneg- P 
giato, andarono distrutti i mobili e glio 

- Piazzetta Valentinis - Udine 
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effetti di vestiario delle famiglie De Carli 
e Pertoldi. Il fuoco distrusse e consunse 
della" argeutetia da tavola e del denaro 
che trovavasi in un cassetto. 

Anche l’ avvecato Contini, che ha 
lo studio al piano. terreno del locale in- 

‘ cendiato riportò dei danni causa l’acqua 
che filtrando dal soffitto rovinò libri, opere 
e incartamenti processuali. 

Il co. Pace è assicurato presso le Ge- 
nerali di Venezia, l'avv. Contini presso 
la Fondiaria. 

Cucina Popolare. 

Venerdì 27 corr. si è convocato il Con- 
siglio della cucina popelare, in seduta or- 
dinaria : 

Venne approvato il conto consuntivo del- 
l’anno 1910 con un movimento di cassa di 
L. 74949.08 ; si smerciarono nell’anno N. 
527947 razioni con un’aumento di N. 80735 
in confronto dell’anno 1909 ; 

Vennero rieletti, il Sig. Luigi Conti a. 
presidente, i Signori Cav. G. Giacometti ed 
Azzaria Mulinari a Direttori e riconfermati 
a revisori dei Conti i Signori E, Brunic e 
cav. Co. Orazio di Belgrado ; 

Venne incaricato il Presidente d’inviare 
una lettera di ringraziamento alla Spett. 
Cassa di risparmio per il susidio stato de- 
liberato a favore della cucina di L. 1200 
per l’acquisto .di un apparecchio di cucina 
che sarà per sostituire quello in uso resasi 
inservibile. i 

Vennero inoltre approvati altri oggetti 
di ordine interno. 

Gamera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 30 gennaio 1911: 
Rentità 3 3,4 00 netto 103.34 

» 3 112 0fo netto 103.22 
2 0080]0 70.— 

Azioni. 
Banca d°’ Italia 1509.75 
Ferrovie Meridionali 678.25 

» Mediterranee 428.63 
Società Veneta 213.25 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba 503, — 

» Meridionali _363.25 
» Mediterranee 4 0[g 003.50 
» Italiane 3 O(0 364.75 

Credito co. prov. 3 3/4 009 200.75 

Cartelle. 

500.25 Fondiaria Banca Italia 3.75.0[0 
ap Cassa Risp., Milano 4 0g 507.— 

dI: » » 5g 00 DI7T.— 

Ist. Ital., Roma 4 Oro 509.50 
» 4 172 0/0 520.— 

Cambi (cheques - a vista). 

% 
% 

% 

» » 

Francia (oro) 100.39 
Lon ra (sterline) 25,39 
Germania (marchi) 124,02 
Austria (corone) 105.67 
  

Un progetto che Va per I lungh 
Di recente a Roma ebbe luogo un’adu-' 

nanza per intensificare il movimento pub- 
blico « pro Roma-Ostia-Mare »; 

E° un pezzo che si agita la questione 
di riunire con una buona strada Roma al 
Mare. Ma ciò non fa meraviglia. E’ pro 
verbiale ormai il detto che gli italiani sono 
una massa di chiacchieroni... che finiscono 
col concludere un bel nulla. 

Così succede per questo ‘progetto che 
segue i capricci e le simpatie delle varie 
amministrazioni comunali. 

Una delle ragioni o scuse per cui: Osti: 
è ostica a certi amministratori è‘ quell: 

della malaria. Essi dicono: Che interesse 
hanno i romani ad avere un porto di mare 
in una zona malarica dove, per conseguenza 
i buoni quiriti non potrebbero ‘andare 2 
fare i bagni per il pericolo di prendersi 
la febbre ? 

Veramente si potrebbe osservare. che se 
realnicate la malaria iafierisse ancora u 
Ostia, doîrebbe essere una ragione di più 
per darle la preferenza! si prenderebbe 
due piccioni ad una fava è col porto si 
avrebbe ancora il vanteggio di ridonare 
ad una plaga abbandonata l’antica fiori- 
dezza. 

Ma il fatto sta che ad Ostia di. malasia 
pare che non ve ne sia più, (e_il risina- 
mento di essa cominciò del 1901, quando 
l’ illustre Prof. Senatore G. B. Grassi vi 
fece il suo famoso esperimento di cura è 
profilassi antimalarica mediante i ‘potenti 
rimedi della Casa Bisleti di Milano; ls- 
pillole Esanofele per gli adulti e l'Esano: 
felina liquida per i bambini, Suno esperi- 

— menti quelli il cui benefizio evidente im- 
pressiona le popolazioni e gi mantiene per 
anni. i 

E allora perchè questo continuo fenten- 
namento, questo tirare le cose’ tanto alla 
lunga ? 

La ragione vera è che vicino © Rema 
non ci è Ostia Soltanto : inde pelesie, ri- 
picchi... e come sempre succede, l'eterno 
statu quo, ad matorem Roma gloriam! 

o 

. CRONACA RELIGIOSA 

Festa della S. Infanzia nei Duomo. 
Un pubblico più num ros» degli anni 

precedenti assistette ieri l’altro alla Messa 
letta dall’Arcivescovo: duraate la quale 
la Schola cantorum del Seminario eseguì 
egregiamente accomp.gnata dall'organo ap- 
propriati mottetti, 

Alle undici e tre quarti. saliva il - per- 

  

  

«gamo Don Lodovico» Passoni che con bril- 
lante parola descrisse le barbarie della 
Cina, gli inizi dell’opera della _S. I fanzia, 
chiamando tal festa la festa dei cuori; ed 
invitando i ge.itoii ad iscrivere\i loro 
bambini presso i rispettivi parroci della 
città. Chiude invocando sui bambini pre- 
senti e lontani della Diccesi nostra la be- 
nedizione dell’ Eccellentissimo Presule, che 
l’impartì colle preci di rito, . 

XP, ® A 

Approvata con decreto della R. Prefettura JR 
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— Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Una ladra sacriiega tedesca. 
Domabi innanzi il Tribubale comparirà 

in istato d’arresto la tedesca Polinger Te- 
resa d’ ignoti d’anni 62 nata a Salzsburg 
e domiciliata a Moggio- Udinese. 

Prima di dire di qual reato sia impu- 
tata presentemente, sta bene che i nostri 
lettori sappiano che questa perla di donna 
conta sulle sue spalle ben altre venticin- 
que condanne, inflittele dai Tribunali di 
Udine e di Tolmezzo ed il resto dalla R. 
Pretura di Moggio. 

Tali condanne, a somma tirata, ammon- 
tano complessivamerte a circa vent’anni di 
galera, con vati altri anni di speciale sor-. 
veglianza. i 

Ora la Poliriger è chiamata a rispondere 
di avere iti epoche iraprecisatè ed in più 
volte commessi dei furti nella Chiesa del-- 
l’Ospitale Civile, e cicò di quadri, vasi, 
candele ed altri oggetti esistenti nella 
Chiesa ché per consuetudine erano esposti. 

E’ da notursi' che dopo V’arresto della 
Polingeri furti più non si fipeteronò, 

Comparirenno quali testi. d’accusa il 
Rev. Parroco dell'Ospedale doa Giuseppe 
Comelli, il sagrestano Del Zotto Gio. Batta 
e la ripattiera di Via P. Sarpi Caucigh 
Anna Teresa la quale sembra acquistasse le 
refustive. ; 
«La ladra Salisburghese sarà difesa dal- 

l’avv. Giovanni Baldissera. . 
  

Pics'ede il co, Rinaldi e giudici Pam- 
panini e Borsella, -P. M. il giudice Rossi, 
canc. Volpe. 

Il dramma di sangue tra cugini a Latisanotta 
ebbe il definitivo epilogo, ieri, con la sen- 
tenza del Tribunale, che condannò il Tri- 
bellin ad 1 annuc e 8 mesi di reclusione 
ed il Martinello a quattro mesi, oltre alle 
spese, in solido, è tassa sentenza, al Mar- 
tinello fu poi accordata la legge condi 
zionale. 

Durante lo svolgersi del processo coi 
tipi della tip. Domenico Orlando comparve 
sul. tavolo della stampa la epigrafe se- 
guente: 

Al dottor Carlo Zille — omaggio di ri- 
conoscenza perenne — Di ammirazione af- 
fettuosa — Giovanni Martinello — Salvato 
dalle mortali ferite — Riportate nella fu- 
nesta notte 2 ottobre 1910 — Pubblica- 
mente tributa — alla molta scienza alla 
grande bontà del Valentissimo Protes- 
sionista -- Devotamentè augurano. — La- 
tisana 11'gennaio 1911. 

  

PRETURA I. MANDAMENTO. 
Giudice Bors lla. P. M. il deleg. Tor- 

nago, Can. Bisaccia, 

Minaccie è rifiuto di generalità. i 
— Mertibuzzi Dante veiturale di Udine 

per minaccie al vigile rurale Leandro Za- 
vini fu condannato a 25 giorni di arresto 
e L. 20 di ammenda 

— Di Lenna Antonio, noleggiatore di 
cavalli imputato di ferimento in danno di 
Manzano Gio. Batta fu assolto e il quere- 
lante condannato a pagare le spese. 
— Marchetti Francesco di Codroipo im- 

putato di esercizio arbitrario delle proprie 
ragioni è pure assolto. 

Il sig. Morelli De Rossi Giovanni era 
imputato di contravvenzione per corsa ec- 
cessiva con l'automobile. Fu assolto, 

— Giuseppe Del Fabbro di Pavia di 
Udine, un percaccione si busca quaranta- 
cinque giorni di carcere, 

  

PRATURA IL. MANDAMENTO. 
Giudice Striagari. P. M. Montanaro. 

Cane. Tortraca. 

Le donnine di Mariano. 

Rapezza Ancilla di Giuseppe d'anni 27 
maritata Don di Mariano è imputata di 
ngiurie è graffiature a danno di Molinaro 
Ama 

E c'è pure una controquerela della Ra- 
pezza, 3 

All’udienza no vennero fusri di vario 
piate el il Giudice per accsntentarle tutte | 
e due le condannò a 70 lire di multa: cia- 
ecuna, ed accessori. 

‘© Le dannone di Reana del Roiale. 

Della Negra Eugenia di Reana del Ro- 
i:le è stata querelata per ingiurie e le- 
sioni in danno di Vidoni Maria. Contro- 
querela per le stesse ragioni, 

All'udienza fanno atto di presenza i re- 
lativi mariti quali imputati dì concorso 
nella microscopica tragedia. i 

Il Giudice accontentò anche queste as- 
segnando 60 lire di multa alla prima. e 70 
alla seconda. 

. Difensore della Vidoni 
della Della Negra avo. 
G. Baldissera. 

avv. "Tassini, 
Tavasani e P.-C. 

| La legge suli’ emigrazione dei fanciulli. 

Ban dieci cause furono trattate ieri al- 
l'udienza del IIL.o Mandamento riguardanti 
le contravvenzioni della legge sul lavoro, 
La maggior parte dei cantravyventori fu- 
rono di Reana del Roiale, € venne cià- 
scuno condannato con lire 50 di multa, be- 
neficati però con la legge Runchetti, 

AWMWVISO 
La ditta F.lli Menazzi (Proprietari del 

Pastificio Friulano), avverte la spettabile 
clientella di Città e Provincia, d’aver tra- 
sportato il recapito di Via Paolo Canciani 
N. 15, di fronte la Cooperativa di con- 
sumo ; nuovo ed ampio negozio rifornito 
oltre la- vendita al dettaglio, anche per 
consegna all’ ingrosso, 

. Hratelli Menazzi 
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“1 Registri canonici 
in carta fil, ligati ton dotso ed anevli in 
pergamena, costato: ; | 

Per N. 960 Afti di Baffesimo con Indice L. 5.50 
sos 040, Matrimonio , /,,,, 550 
ee 
alla lei 

N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 
tutti quattro i Registri ; 

2, I Registri per i Battesimi e Morti 
. sono prescritti per quelle Chiese 
filiali dove e’ è Fonte Battesimale 

_ e Cimitero e il Cappellano bat- 
terza e fa i funerali; 

8. Il Registeo Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali. ove il Sacer: 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione; i 
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‘4. La Tipogrefia del Crociato ne 
tiene il Darosito presso la R.ma 
Curia Arcivescovile; e chi desi. | 
derta aver i Registri ligati è ne- 
Gessario mandi l’avviso alla R.ma 
Curia, la quale poi, ad opera | 
compiuta, manderà il relativo 
avviso. 

® 

ei 

I fogli dei registri anagrafici delle 
parrocchie, approvati dalla Rev. Curia, 
si trovano in vendita presso ia Tipo- 
grafia del «Grociato», Udine. 

  

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica 

‘ Felice Bisleri, Milano. 

    

Consiglio Provinciale 
  

La seduta comincia quasi puntualmente. 
| Si notano i nuovi cobsiglieri provinciali 
Candolidi, Cosattini, Piussi, Piuzzi e Som- 
ma. Intanto si fanno le votazioni numeros?. 

Il ricorso contro la. elezione Piemonte. 
Pognici — giunti alla discussione sul ri- 

che dopo distribuita la relazione fu pro- 
dotto un supplemento di ricorso, rilevante 
altre tre irregolarità e illegalità nelle ope- 
razioni eletterali di Preone in cui le schede 
estratte dall’ urna e lette dal Presidenta 
non vennero numerate progressivamente. 
Le schede poi furono impace te e date al 
Presidente invece che allo scrutatore ; agli 
elettori fu negato di prendere visione, Pui 
vennero numerate le schede prima dello 
scrutinio. iii 

Viene approvato, senza discissione, di 
tifare le elezioni ib alcuni comuni — coma 
fu proposto dalla Deputazione e pubbliesto 
su queste colonu8 — «on quattro astenuti 
(i radicali) e due contrari (i socialisti Co- 
sattini e Somma). i 

Senza discussi ne 

si approvano le. deliberazioni d’ urgenza : 
@) rinnovazione della Giunta prov. di sta- 
tistica; d) dieci capitolati d’appalto per 
manutenzioni stradali; c) capitolato per 
fornitura di cancalleria alla Deputazione 53 
d) forniture di medicinali e alimenti al 

ticupero di dozzioe manicomiali di Badu. 
ligh Francesco di Faediz; di Rucli Rosa 

Maddalena Jdi Fagagna. 

. Si ratificano quindi le deliberazioni d’ur 
genza cin cui fu concesso alla‘ Ditta Delli 
Zuani Giovanni di Comeglians di attraver- 
save con un tubo d’acquedotto la strada 
brovinciale di Montecroce; la ‘spesà per 
onoranze del defunto Veterinario  Provin» 
ciale Remano, l’assestamento. del bilancio 
“Maniaci 1910, e. storni dal fondo di ri- 
serva. l 

Il Ginnasio Liceo. 
. Remer — lasciando il suo posto al vice 
presidente — dica ; Fino dal 1897 — quando 
apparterevo alla Deputazione — mi sono 

= convinto che questa elegante discussione è 
molto disputabile. Perciò si addivenne alla 
convenzione col Comune. Ma la questione 
81 è fatta ora più acuta per la necessità 
dei nuovi locali. Ed io come consigliere 
comunale e provinciale tentai di addivenire 
ad un nuovo accomodamento. Ma riescii 
soltanto in parte, perchè si vuol tertare 
lite, anche dopo l’accordo_provvisorio. Non 
so 8: il Consiglio tutto è a conoscenza della 
condizioni disperate del Ginnasio-Liceo. AA 
ogni modo siccome nella relazione non si 
barlato a sufficienza, credere utile riferire 
qualche dato. Nel 1900 gli scolati erano 
128, oggi sono saliti -a 247; quasi rad- 
doppiati | 

Viene l’oggetto del sussidio alla tramvia 
Udine-Tricesimo, | 

Candolini. Poche. parole su quest’argo- 
mento. Guardato il problema da un alto 
punto di vista degl’ interessi generali 
provinciali, esio vi corrispunde come espe- 
timento di un nuovo rapido mezzo di co- 
‘muvicazione che soddisfacendo alla neces- 
sità di comunicazioni mancanti per qual- 
che paese; favorisca di altri, pur uniti 
con linea ferroviaria ai centri principali, 
lo sviluppo maggiore dell’agricoltura, com- 

| mercio, industria, e 
Kd è criterio di sana amministrazione 

pubblica venire incontto in debita propor- 
zione anche ai bisogni non di stretta pri- 
ma becessità, ma pur bisogni portati dal 
progresso di certi centri. | 

E la zona scelta per quest’esperimento, 
da Udine ai monti, risponde alle esigenze, 
perchè v'hanno centri mancanti di comu- 
nicazioni, e altri centri grossi industriosi 

progresso economico... 
Ma il problema va studiato sotto altro 

aspetto : se il progeito concreto corrisponda 
all'idea. Sappiamo ‘che il tracciato pare 
non aver soddisf:tto a pieno le popolazioni 
circostanti alla strada provinciale, se Ta- 
vagnacco e Reana hanno negato il sussi- 
dio e Feletto lo ha approvato non senza 
viva opposizione,   i pratutto è la questione dei prolungamenti 

: della linea oltre Tricesimo, La Deputazione 
accenna nella relazione a questi prolunga- 

_merti e vuol. dire che li ritiene importanti 

  

corso, contro l’ elezione Piemonte — dica 

Manicomio; e) autorizzazioni per liti di 

da S, Leonardo, e di Torelli - Bevilacqua - 

‘che hanno bisogno di veder favorito il loro 

Ma quel che dobbiamo considerare so0-_ 

Nel 1907.il Consiglio Sanitario ha fatto 
esamisare i loc.li del Ginnasio-Liceo da 
una Commissione, e l’oratore legge alcuui 
brani edificaiti in cui si deserivosò le 
sconcezze dei. corridoi, dei passaggi. !.’ è 
una stanza che serve per deposito, ricevi- 
mento, pei professori e pei bidelli. 

Hgli è favorevole alle proposte della Ds- 
putazione, anche per la seconda parte con- 
Cernente la lite; se îl Comune la intenta 
è necessario resistere. Per scrupolo. di co- 
scienza però come da consigliere comunale 
espose i dubbi che sono favorevoli alla 
Provincia, oggi da consigliere provinciale, 
espone quelli favorevoli al Comune, per 
evitàre una lite. Egli vuola. evitare le spe- 
cifiche degli avvocati, e togliere il dispià- 

‘ cere di vedefe in contenzioso due pubbli- 
che amministrazioni con danno dei loro 
bilanci. Prega perciò di cercare ogni mcdo 
per venire ad un accombddemento. 

Risponde Piem nte dimostrando le buone 
‘intenzioni sempre addimostrate dalla Pro- 

‘ vincia. La Deputazione non rinuneia alla 
lite perchè ci sia dubbio di perdere — 
come c’ è sempre finchè non si ha la sen- 
tenza di ultimo grado —; essa ha esami- 
nato nel suo seno la questione è si è con-. 
vinta che la P ovincia noa ha alcun onere 
per legge. 

Ren:ier invidia al collega Piemonte e ai 
suoi colleghi della Deputazione la convin- 
zione che ha ragione la Provincia ; con- 
vinzione che egli non ha. potuto formarsi 
dopo 33 anni di esercizio della professione. 
Egli sostisne che la transazione vada fatta 
prima che si pronunci la Magistratura. 

Cristofori dichiara di astenersi; e di dis- 
sentire dal deputato Piemonte, 

Pecile fa simili dichiarazioni. Dice an- 
cora che la citazione’ now fù ancora reca- 
Pitata.alla Provincia per un doveroso ri- 
guardo : egli è sempre pronto ad appog- 
giare una transazione. 

Si approva l’ordine del giorao della De- 
putazione : astenuti Pecile, Murero, Cri- 
stofori ; sindaco il primo, assessori gli &1- 
tri del Comuns di Udine, 

Per a sistemazione e miglioramento 
delle colline di Cividale - Altri oggelti 

.Il concorso della Provincia — quale già 
pubblicammo — psr le colline di Cividale 
è approvato all’unanimità. i 

Si approva pure la macellazione in eco- 
nomia nel Manicomio, il parere per Ja cles- 
Sifica in III. Categoria delle opere del Ve- 
gliato, l'autorizzazione per il ricupero di 
dozzine manicomiali di Donda Guissardo 
dal S. Giorgio alla Richinvelda, e di Rioso 
Vincenzo di Sicile, l’acquisto della Ca- 
serma dei carabinieri di Moggio, e il pa- 
rere favorevole per lo statuto dell’ospitale 
di Latisana. <= 

— Discussione vivace sula Utin Tricesimo 
per la soluzione del problema tramviaric. 

Ma vediamo come ‘si presenta la sol - 
zione di questo problema. i 

Si è accennato al. prolungamento per 
Buia, e a quest'ora sappiamo che Buia si 
è unita ad altri comuni per provvedeie 
Una diversa comunicazione col. centro, e 
non sappiamo quindi quale illusione si 
possa nutrire su questo prolungamento. 

C'è poi Nimis, e il comune di Plati- 
schis che vi mette capo, centro grosso e 
industricso senza comunicazione diretta con 
gli altri grossi centri. C'è Tarcento, il ca- 
poluogo del mandamento, paese industre e 
progredito nel commercio, e che si trota 
legato naturalmente agli interessi degli 
altri centri del luogo. 

Nimis si è occupato del problema del 
prolungamento, ha fatto anche eseguire da 
un ingegnere uno Studio ia proposito. Per- 
chè non si è venuti incontro alla sua buona 
volontà ? 

Tarcento, ed è una dimenticanza o tra- 
scuranza strana, non è stato nemimeno in- 
terpellato sul proposito del problema tram- 
viario, 

Noi crediamo che l'utilità della linea 
tralviaria sia legata per molta. parte alla 
soluzione»del problema dei prolàngamenti, 
E non sappiamo spiegarci perchè non si 
sia studiato di risolvere fin da principio 
questo preblema. 

Quali ragioni hanno impedito alla so- 
cietà elettrica, al Consorzio dei Comuni, di 
occuparsene e di risolvere il prolema? Noi 

, sino ad ora non ne conosciamo. Ma prima 

Ì i 

i carattere permanente, allo 

  

diritto di saperlo. i 
Qualora ci siano queste rasisni e sono di 

sara fa la Provincia 
deciderà il sussidio alla tramva Udine- 
Bricesimo semplicemente e senza lustre di 
prolungameati, E se ci sono, e sono di carat- 
tere transeunte, la Provincia deciderà se 
convenga dare il voto per intanto a questo 
tronco tramyiario, aspettando che gli eventi 
sì maturino. 

E se queste ragioni non esistono allora 
la Provincia deciderà se convenga dare il 
voto e sussidio alla Udine-Tricesimo è hon 
piuttosto ad una linea più lunga è che 
appaga più gl’ interessi locali e generali. 

In ogni caso ùn voto oggi sul sussidio 
concreto è. prematuro e non può essere 
chiaro. Noi diciamo ch3 l’utilità generale 
richiede prima la risoluzione dei prolun- 
gamenti, e vogliamo che la società elettrica 
e il Consorzio diano seri affidamenti éon. 
creti, e nen semplici parole, che questò 
intéressa sia soddisfatto, 

H senza questi seri affidamenti la Pro» 
vincia non può oggi votare il sussidio, 

Perciò, a nome anche di altri colleghi, 
presento all’on. Consiglio, il seguente or- 
dine del giorno: 

«Il cons. prov. di Udine sulla domanda 
di occupazione di parta del suolo di alcuni 
tratti della strada pontebbana per collo- 
catvi i bin8ri di una tramvia elettrica da 
Udine a Tricesimo e di sussidio per la co- 
struzione della tramvia stessa, 

nsiderando opportuno per gli interessi 
provinciali I’ esperimento della trazione 
tramviaria elettrica, e proficuo il nuovo 

  

    

  

Tapido mezzo di comunicazione allo svi-- 
luppo agricolo, commercials 
della plaga che si estende dal 
della Provincia verso 
Tarcento e oltre, 

Ritenuto però che il tracciato tramvia- 

indutriale 
Capoluogo 

il Mandavento di 

rio in progetto non corrisponde  adeguata- 
mente ai bisogni della plaga; particolar- 
‘mente perchè non si estende alla zona #0- 
gra. Tricesimo, 

Ritenuto che dalla soluzione del probla- 
ma Cei. prolungamenti della linea coltre 
Tricesimo dipende per molta parte l’ im- 
portanza e l’utilità generale de' l’opera pro- 
gettata, e che tale soluzione deve quindi 
rietitràre el progetto tramviatio iu esame; 

delibera 

Ti sospendere ogni decisione sulla domanda 
li occupazione di sede stradale provinciale 
s di sussidio per la costruzione della tram- 
la stessa; finchè il progetto non sia op= 
portunamente completato. 

Candolini, Brosadola, 
Fantoni, Carbonaro ». 

Pecàle. E' stato per me motivo di dolo» 
rosa meraviglia il sentir levarsi una voce 
ili sospefisiva da n consigliere del Man. 
lamento, E° una vergogna per la Provincia 
nostra che finora abbia così poco saputo 
promuovere tramvie provinciali. Dopo la 
Udine-S. Danielé non 8’ è fatto più nulla, 
Si è detto di assecondare tutte le iniziative 
lel generé. Il Comune ha offerto un con- 

‘corso superiore assai ai vantaggi ‘che si 
sperano. Alla Provincia si chiede poco Noi 
sbbiamo già troppe difficoltà nella buro-. 
3razia governativa, come ci tocca nella 
Udine - Mortegliano. Ammette le difficoltà 
insorte nei vari Comuni. Si parla di aùdar. 
olttfe; ma si è durata fatica ad andarè fin 
i. Esorta a non preoccuparsi della conti- 
ivazione. del tram. 

Etro voterà con plauso le proposte della. 
Dep. Prov. : voterebbe anche se il sussidio 
fosse stato maggiore. Egli vorrebba che 
come nel Piemonte così il Friuli fosse dn 
retisolato di linee tramviarie. Al di là del 
Tagliamonto s’ inizieranno gli studii per la 
Pedemontana. E si spera di domandar pre- 
sto per la congiunzione di Aviano con Pors 
lerove on suscidio. E la Deputazio e, spe- 
riamo, vorrà usare quel criterio stesso di 
'arghezz> che alopara «ra. 

Biasutti. E° d’accordo, in linea teorica 
con le idee svolte da Candolini, -ma per 
criterio di opportunità crede meglio votare 
l’ordine della Dsputazione, sugzerendo al- 
cune aggiunte: la facoltà di attraversare 
eventualmente pel prolungamento le strade 
comunali di Tricesimo, e 1’ impegnativa del 
prolungamento da parte della Società E'et- 
teica Friulana, 

Sbuelz noo spernderà parole a favore del 
tram dopo i brillanti discorsi tenuti da 
Pecile, da Etro. Egli solo ringrazia la De- 
putazione perchè ha esatidito i voti di 
quelle popolazioni. 

Brosauola — che ha firmato l’ordine del 
giorno Candolini — svolge i convincimenti 
suoi io argomento. R.leva che Comuni in? 
teressati al prolungamento come Tarcento 
e Nim's, che da solo anzi si fece avanti, 
non furono interpellati. Il cons. Perile 
istesso ha allegato le difficoltà di un pro- 
iuogamento. Ora la linea intanto è da ap- 
provarsi in quanto diverrà veramente utile 
col prolungamento. Gli altri dicono: faccia- 
mo il tratto Udine-Tricesimo per congiun- 
gerci con Buia e Nimis; io dico: intanto 
facciamo il tratto Udine-Tricesimo in quanto 
serve per Buia e Nimis. Poichè Tricesimo 
è già congiuato “con Udine mediante una 
linea ferroviaria, mentre altri certri non 
lo s3n0. Bisogna osservate nello spenderè 
una giustizia distributiva, perchè i denari 
‘che spendiamo ci vengono da tutta la pro- 
vincia. 

Cristofori. La discussione, per opera di 
sleupi colleghi, — il termine è in. tono 
trattandosi di ferrovie e tramvie — ha 
deragliato. Non è la Deputazione che pro- 
pone il tracciato : esso fu da altri  propo- 
sto a lei per concessione di strade e per 
il sussidio. Non sta dunque in noi modi- 
ficare il tracciato. 

Candolini non condivide tutte le idee 
di Brosadola. Egli col suo ordine del giorno 
vuole soltanto la sicurezza, la promessa 
concreta che il prolungamento, pel quale 
si fa la linea, abbia ad effettuarsi. «Si è 
parlato di interessi campanilistici, di cu; 

Ti do fo tai LL ZAPPAROLI, ppridlistà 
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di dara il suo veto il Consiglio Prov. ha 
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noi saremmo qui difscsori. Oh sarebbe 
molto da discorrere in materia di ioteressi 
campanilistici! Nè alleghi Petile difficoltà. 
Alcuni dei comuni interpellati hanno ade- 
rito altri no. Ma per il prolungamento non 
sì sono interpellati neppure i comuni! 

Interroghiamoli; e poi potremo discutere. 
Si vuole fare un esperimento di tradizione 
elettrica ; lo si faccia, ma bene, su un 
percorso adeguato, se si vuole cha riesca 
anche bene. E’ siccome si tratta di spen- 
dere, si spenda per una larga. plaga, sì 
che vengano promossi interess generali 
della Provincia ». 

Pecile. Prega il Consiglio a non accet- 
tare aggiunte o sospensive. 

Spezxzotti relatore della Deputazione so- 
stiene naturalmente l’oggetto. All’obbie- 
zione che bisognerebbe allungarla osserva 
che se non si fosse fatta la linea di Ci- 
vidale non si potrebbe ora prolungare fino 
a S. Pietro. Nè la linea si avrebbe potuto 
farla a primo acchito fino a S. Pietro. 
Spiega l'ostilità dei paesi stessi attraver- 
sati dalla libea con dissensi campanilistici 
delle frazioni e con le discordie locali 
dei partiti, 

Quanto al 
interess» prolungamento dice che sarà ess» della società elettrica e dei Co- muni di a tuarne i progetti. Chè i pro- getti già sono. Delle aggiunte Biasutti accetta quella della facoltà di attraversare le strade comunali, ma non 

non dalla sola Società elettrica ma dai Comuni, zi 
Biasutti. Si compiace delle parole del relatore e vorrebbe restasse consacrato negli atti del Consiglio Prov, il. voto del prolungamento. Prega Candolini di non insistere nel suo-ordine del giorno 
Fantoni Il cons. Cristofori ha detto h noi abbiamo deragliato. Ebbene provi tr: a rimetterci sul binario ed a diseisionià questione nei suoi veri termini, Il È 

SRO posta dalla stessa Deputazione: Pro 
vinciale così: Una breve linea di soli 11 
chilometri di lunghezza, e 

gli estremi punti di partenza e di arrivo con una già esistente linea ferroviaria di Stato, potrà dirsi che sarà a costitui davvero un reale migli e dizioni generali, e che corri 
i; 

Sa lisponderà a esigenze topografiche del territorio co 3 ciale? E la Deputazion , i; 
i 

one non ha po non rispondere negativamente on che c è molto da ridire da parte della Provincia di andare incontrò 
cia d to ad un vole sacrificio per l’attuazione di ‘una lines siffatta, e furono solo Consider.zioni d’ | È dole estranea che le fecero mutar perdi. Si tratta adunque di una litica di Who ti chilometri di lunghezza, che percorre; na zona di limitata } Arda 

+ 
a popolazione a cui di spos!zione esiste una ‘linea ferfoviarià di Stato con ben tre stazioni. 8e così gs le c.se, è giusto fir I 

on, è Ist pesare sul. bilancio pi lale una spesa così ibgents che lo 
a ho andreb Plre naturalmente { la Provincia e per-il golo beneficio di tr 

che avrà comuni 

zona limitata ? 
Io comprendo i congi 

Udine e gli interessati a 
Friulana.... 

Render. > Cons Fa > 
i . » antoni non fi: ; È ù 
o o: ’ ae = E SI 1 colleghi Cla insi 

antoni. To non faccio insinuazioni è; 
con so neppure g sto 

È e ci siano dei np ridi 
appartenenti alla Società Ricteiconeiglieri Renier. Questi : . Sti sapre ; 
di astenersi. Prebbero il loro dovere 

Fantoni (continuando) 
ip Egioni (Goa *...Ma che gli altri ORSI DE cîe la Deputazione . ata "Melta continuamente Je i - bilancio, e che nega 0.d sussidii che si chied operaie, sostengano 
troppo breve, non su e già fornita q’ 

glieri comunali - di lla Società elettrica 

à misuratissimi i Ono. per le istituzioni 
1 sussidio ad una linea 
fficientemente popolata, pi TR ferrovia, non lo com= ian ei a esto ho firmato l’ordine del aa 0 DI e voterò Consegnentemente o le proposte della Daputazione. 

La bava Velenosa della setta, 
Vivo incident:. 

Murero. — Non avrei rs . reso la pa se nen avessi sentito P parola 
IE ana ‘ ffendere i rappresen- 
dra 1 souno di Udine, che è e 
arl fui di? e dovrebbe essere il cuora 

posizione al ‘1‘8ce. Io non so spiegare l’op- da quel rà Progetto — vedendola venire 
odio ni sa — che come una lotta i rlasegi di modernità che non sì ne N 81 può tollerare da quel gruppo. 

ronito si alza di scatto, chiede la pa- rola à ‘©, puntandosi cont ; 5 Ricaccio contro }’ e Murero, “grida: o l’aut RESI ; 
sinuazione. Ingi ‘ore l’ ignominiosa in- 
di 5 l’altro lo dimostra il fatt 
tenente al gr uppo ato 
del prat et Ppo, non ho firmato ]° 
ra, Neanche io1, raticali, a nt , 

> 4 Questo punto, appli a Trinko (continuando) e fn Te contro 1’ infamè accusa i 
spensierat 

, 

alOzza, / si del cone, Murero si colora. di "i inta simbolica :: di verde) 
na i sa fatto. personale dichiara di Si e e_8e paroli abbi 

po i 018 abbiano assu: vi RL Interpretazione. Egli disse dhe rale che la lineà Venisse propu- ‘appresentanti del Comune di questo non è ùn biasimo, ma 

* 

appar- 
ordine 

La votazione. 
Roviglio dice ch i e il Consiglio sa e eputazione non è glio sa che la I solita di allargare i cor- odo borsa, se non per un evidente ita: 10 certe circostanze cammina col progresso. Continua poi convenérido che il tracciato, qual’è, non giustificherebbe la spesa, Ma dice d’aver avuto recentemente una visita dal tav. Malignani è del CODS, Sbuelz, i quali gli mostrano i piani con- di di DERISO che certo verranno 

  

i tin 

impegnative: ‘ che sarebbero troppo vaghe ‘e diPeadost 

9ramanto delle con- 

ristrettezze del 

  
sate l'Aci 

= ea ROSE o DI RETI 

Candolini riprende la parola per chiarire 
nuovamente il significato della sua sospen- 
sîva che non danreggia la causa del tram, 
ma vuole concretarla meglio, ad utilità del 
Mandamento, allungando la linea. conve- 
nientemente, perchè serva ad interessi ge- 
nerali, prima di approvare sussidii pel bre- 
ve tronco proposto. 

Per prova e controprova votano tutti il 
sussidio, meno Candolini, Fantoni, Brosa- 
dola, Goia e Carbonaro,; coì significato non 
di ostilità al progetto, ma di sospensiva. 

‘ Rinnovazione del Catasto. 
Pecile interroga sull’opera svolta dalla 

deputazione per spingere il governo ‘alla 
rinnovazione del Catasto in Provincia. 

Vengono lette — in risposta — due let- 
tere, una della Deputazione al Ministero 
delle finanze all'uopo; e la risposta 
l’altra — in cui si dice che pel 1910 im- 
piegati e fondi sono già impegnati e che 
pel 1911 ci sono domande di altre provin- 
cie che hanno la precedenza. 

Pecile risponde che bisogna insistere ora 
che il Parlamento non è gravato da lavoro 
e che stanno per terminare le operazioni 
catastali in provincia di Rovigo : momento, 
quindi, opportuno. 

Roviglio. Non c’ era bisogno del richiamo 
del cons. Pecile; avevamo già predisp sto 
all’ uopo. 

La strada Porta Gemona-Chiayris 
Il cons. Marcuzzi nota che il tratto stra 

dale dd Porta Gemona fino agli opifici 
Volpe è battuto da carri, carrozze, automo- 
bili, biciclette, dal tram di S. Daniele e 
« presto, speriamo, da quello di Tricesimo». 
Ora esso nei giorni piovosi è uni mare di 
acqua e di fango; in quelli di sole un 
mare di polvere ch8 avvolge veicoli, per- 
sone e abitazioni. Non basta il gettito ab 
bondante di arena, ©he presto vien tritu 
rata. Hgli crede necessaria una. radicale 
sistemazione; In chs debba consistere, egli 
— incompstente — ‘nol sa. Gli abitanti 
altra volti ricorseto per questo oggetto, 
ma inutilmsote Oggi sp:ra di vò, anchs 
per le benedizioni a rovescio che dai pas- 
santi si lanciano veiso i responsabili della 
manutenzione della strada, n 

Koviglio, pr. d. D:p., conviene nell’am 
mettere l’ inconveniente, comune del resto 
a tutte le strade che mettono nei grossi 
centri. La spiegazione 1’ ha data l’ inter- 
rogante: quelle strade sono troppò battute. 
Poi abbiamo avuto tanti mesi di pioggia 
cho hanno contribuito a readere da pag- 
giore «p ssima» li strali. Si fimadi-rà 
con la sistemazione degli scoli. Meglio sa. 
rebbe 1° incatramature, mn la b'rîa tion lo 
permotte. i 

Marcuzzi ringrazia e prende atto, <pe- 
Fuso che alle promesse seguano subito i 
utti. Lisa 

Ispettorato zootecnico, 
Aaoche questa volta si deve rimandare 

l'interrogazione del cons. Biasutti sul- 
l’ispettorato Zootecnico, perchè la Com- 
missione Prov. pel migl. bovino non ha 
potuto occuparsi. 
 Biasutti dice che ‘è bene si studii se 

debba farsi promotrice dell’ Ispettorato la 
Provincia, o se è meglio che la Provincia 
lo promuova con sussidii, per esempio al- 
l'Associazione Agraria. 

Pecile. Per fatto personale... trattan: 
dosi della Agraria.... Non perchè io im: 
personi l’Agraria.... Ma l’idea dell’ isptet- 

.torato Zoot, non è nuova;-è da anni che 
l’Agraria lo studia. 
un duplidato.... 

Biasutti.i — Ma se ho già detto io cha 
la Provincia veda di ‘non fare un dupli- 
cato!? HE se pe: questo ho nominato 
VAgraria!- 

Non vorrei si facasse 

». Le nomine. 
Si fa la proclamazione delle varie no- 

mine; Mario Ballivitìs. nella comm. elet: 
torale prov. ; Coren Lucio nel Consiglio 
dell’Agraria ; Caratti nob. Andrea nella 
Comm. di V° g. della Catt. Amb. di 
Agcic.; Rubazzer Italico nella Giunt: di 
statistica; Miani civ. Pietro nella C m- 
missione di beneficenza ; 

Un revisore ai conti.jOrgnivi Marti.a. 

  

Quando la’ velenosa, grossolana e gra 
tuita ingiurià di un consigliere — gra- 

tuita, p:rchè, per lanciarla, si dovette ri 
correre ad una interpretazione stupefacen- 
temente erronea delle parole del cons. 

Fantoni — partì da un certo gruppo per 

investite il gruppo dei cattolici e fu ri- 

cacciata subito alla sur, sede naturale, al 

luogo d'origine ; noi, che assistevamo alla 

seduta, sentimmo ame una puntura di 

basilisco, ed. una nausea, una nausea.... 

Quella nausea che si prova all’acte fe- 

tore d’una bava velenosa di serpente. E 

ci parve di vederla quella bava: werde, 
verde, verdastra. HE ci parve ancora ve- 

derla distesa sopra una, figura triangolare 

e rimescolata con una cazzuola. 

Che cosa sosteneveriò alcuni consiglieri; 

anzi diremo alcuni dei consiglieri catto- 

‘ici? Ma bsn vengano le tramvis; 

facciamo l'esperimento che dovrà incorag- 

giarci a moltiplicatle. Ma facciamo un e- 

sì: 

sperimanto serio, s3 volete chè ci incéraggi, 

e .se volete anche spendere bene i danari 

— giacchè di denari cè nè avete tanto 

pochi, voi della Deputazione:... E perchè 
l'esperimento Sia sériò ci vuole un trac- 

c:ato più luogo che comprenda centri po- 

polati — @ ce ne sono tanti in provincia, 

    

  

ancora, purtroppo, cha non hanno. mezzi 

di comunicazione ferrea, coma ne hauno i | 

paesi attraversati dal progettato tràm. 

Voi stessi. della Deputazione ammittete 

che per rimaner lì la tramvia non dovreb- 

be essere costruita — ‘ lo dice la relazione 

e lo confermò nel suo discorso finale il 

presidente Roviglio —; ebbene: voi ammet- 

tete che si può prolungarla. Se si ptiiò 

prolungarla perchè non esigere che sia al- 

lestito subito un progetto analogo, per più» 

porre 6 votare il sussidio? Ecco lo spirito 

antimoderno dei cattolici: chiedere di più 

e di meglio, chiedere la percquaz'one, 

Questo il chiaro, semplice ordine-di idee 

di alcuni amici nos'ri; questa la tesi so- 

stenuta con precisione e forza nel suo de: 
butto dill’avr. Candolini. 

Debutto in cui, quantueque parlasse la 

prima volta che si trovava in Consiglie 

Privinciale, senza che ci fosse stata una 

antecedente dissussione, egli sì è affermato 

come parlamentare sobrio, preciso, forte, 

attirando l’attenzione viva dei consiglieri. 

Curiosa l’astensione dei radicali, curioso 

il v to contrario dei socialisti sull’oggetto 

delle irregclarità nell’elezione Piemonte. 

‘Astensione e opposizione senza una parola, 

in contradditorio colla Deputazione; che 

giustificasse il loro contegno. «Curiosa», 

abbiamo detto solo; ima non è la prima 

volta che usiamo eufemismi.... 
  

Pellegrini Ematuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia d-1 «Crociato». 

Ringraziamento. 
Ln famiglia BRUNETTI ringrazia vi- 

vamente commessa le Autorità, Rappreseu- 
tanze, amici e la popolazione tutta, che 
vollero portare l’ultimo tributo d'affetto e 
stima al suo indimenticabile 

BRUNETTI Cav. MATTEO 
fu Osval.ioe. 
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| Una Levatrice. | 
comunica gli effetti della [È 
| Emulsione Scott rei disturbi |È 

| 

  

   
   

connessi alla maternità: “Da 
molto. tempo prescrivo la 
Emulsione Scott con risultati | 

i altrettanto buoni che solleciti 
nelle gestanti anemiche, de- ij 

il boli e sofferenti. In modo 
speciale il rimedio giova nella 

il ricostituzione fisica dei bame 
bini denutriti, gracili o male 
sani, pei quali è un fattore 

di salute. e vita- 

I 
i 

  

        
     i inarrivabile 

lità.” 

        

Amelia Mazzoleni, 
Levatrice Approvata, Via S. Faustino DZ; 

Brescia. 

  

    

  

i Ogni disturbo fisico, derivante da indeboli- || 
mento, sì evita prendendo la Emulsione |É 
Scott. La purezza assoluta dei componenti 
e il' processo chimico di préparazione esclu- 
sivo. “Scott” rendono il rimedio piacevole, | 
facilmente assimilabile e tonico. In ciò sta 

il la sua efficacia è la supefiorita sulle altre 
'| emulsioni e preparati similari. Le qualità 

curative riportate sopra, si riferiscono: alla 
Filo ecoli quindi tuttè le altre debbono È 
respingersi. : 

    

      
      

        

      

       
   

| Emulsione | 
SCOTT 

Per \avere risultati corrispbndenti a quelli 
Îl esposti sopra, è necessario usare il rimedio 

ii genuino. La marca di fabbtica della Emul- 
}- sione Scoll {pescatore norvegèse con un grosso 
it merluzzo sul dorso) e posta sulla fasciatura 

| di ogni bottiglia a garanzia della qualità del 
rimedio è dégli effetti curativi, 

   
    
        

   

    
La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmagie, | 

n O AS MB IAA TT SS 
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K è riprodotta silll’eti 

Umberto Cattarossi 
    

CHISVRIS- UDINE - CHIAVRIS 

  

Grandi mavazzini e deposito all'ingrosso e al minuto 

LEGNA 3} «à FUOCO 
(G:LSO (specialità) Faggio - Rovere) 

con macchinari propri a forzajelettrica per 
eatura su qualunque misura. 

la segatura e spac- 

Carboni : forte, coke, fossili 
® speciale per Officine 
  

Servizio a domicilio 
  

CEMENTI - PORTLAND 
Calci comuni - Specialità calce di Resiutta 

MI 11 
    DIFFIDA | 

Chi vuol acquistare Folete la Salute ?? 
del FERRO-CHINA - è 
genuino non trascuri 
di aggiungere il home 
BISLERI, la cui firm» 
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chetta della bottiglia 1° 
e sul collarinò che fs 
avvolge la capsula. 
Diversameute pitr bbero toecargli 
delle mal f«tte + spesso nociva imi- 
tazioni. 

Domindare sèmpre 

Ferro - China Bisler 

MILANO 
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  Neobiogeno 2! 
Vedi in 4. pagina. 
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alattie degli occhi 
difetti della vista 

      

  

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la Sua Cliebtela, che ha cambiato 
di abitazione; trasferendosi nella buova 
via in costruzione, Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, frà i palazzi Perusini 
e Groppléro; conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgéetsi nelle farmacie 
della tittà. ; 

Coutinuerà a ric8vere i malati Come i- 
Solito} nelle o 8 «ella hiaittiba e del pol 
meriggio. 

Dispone di casa di cura. 
    
  

CURA DUVA 
(Vedere Gvviso in IV. pa ina) 
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UDINE - Piirza Mercatorinove {ex S. Giacomo) 
i cv da 
è — > 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e @ro fino per ricame. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lianerie per signora, 
RR 0 SONE e, Dl : CA dirla strane, Cotonine, Madapolani candidi, l'appeti, Stoffe molli, 

Teudinaggi; Lana da letto; ln 

meabili, Pizzi camdidi in tutto 

manifatture. 

  

Stolle uomo, Tele inglesi e nòo- 

3 il ev 7 VE j x fi - bottite, Coperte. lana, Ir.per- 

ie altezze, qualunque art:00.0    

  

economiche di Germania 
per Famiglie - Alberghi- Istituti ecc 

Ditta 
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PASQUALE TREMONTI 
al Ponte Poscolle 

UDINE.: 

tia na 
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INSERZIONI A PAGAMENTO {Li+"ECC) 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA 

    

     

          

  

DFAMAMIONDIALE esce I USDUMDERSALE 
È Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto / 

IL PRIMO RIGOSTITUENTE da SANGUE delle OSSA del SISTEMA AERVOSO / 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 
per uso personale e, nei casì più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

È 

  fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa’ 
i RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
@ . Neurastenia - Cloroanemis - Diabete - Debolezza di spina dorsale » Ricurne E i G ÙU A R È SC Bi forme di paralisi - impotenza - Rachitide . Emicrania » Malattie di Stomaca sa 

Seroiocia « Beboiezza di.visia. energico rimedio negli esaurimenti. nei postumi di febbri s+:;isj ©. malaria e in tutte ie convaiescenze di malattie acute e croniche. sf 
ì Bott. costa L. $ » Per posta L.3,86-4 bott. per posta LÉi2-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticiva:u ui retvo all'Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese deì Cervo-Napoli-Corso UmbertoI,119, palazzo; :: 
importante opuscolo sull’Ischirogeno-Anillepsi-Glioeroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da vi-;... 

fabbrica, la quale, munita dei ritratto dell'autore, è applicata sul cartonag E 
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L’Inico rimedio nell’Anemia 
e Nevrastenia 

del Li il IÎl Paluzza (Udine) 
% 

          na : 

    

    

      

  

Tolmezzo, 25 2-9 0. 
    Egregio Signor Malesani, 

. Ho esperimentato il suo Neobiogeno in ammalati degenti nella mia casa di salute. Lo riscontrai utilissimo negli stati depressivi conseguenti a gravi operazioni, come pure }o trovai di grande effi- cacia amministrato a donne sofferenti di disturbi neurostenici sia primitivi, sia dipendenti da affezioni dell’utero ed annessi. 

     
        

      

      
         

girigersi seslusivamiente ali’ Uffisie Centrale £ 
DINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo,, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 

RGAMO, Viale Stazione, 2 
Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GE 

i , Via S. Francesco 20 - ROMA Via di Pietra, 91 - VERONA JVia V. Ca: tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFOR 

STI VINES SL    
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Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agliadulti mantiene semprealti i poteri ? “*- * 

«= «res! quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 7 GRATO RATTI : 

jo gp. Fsm La 4 

  

lo del flaccore, si eu, a richiesta dol sig: 

   arr e s ana le EA DEI AA di Sr sa Si dia SNA 

    

Annenzi A. REANZOGNI è CO. 
- BARI 

-BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA. Via 
NOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

TE - LONDE - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. 
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il DETTE 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col # RIMO 
PREMIO - DIPLOMA D'ONO SE - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

à . L'Isehirogeno; inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha:i; primato sulie numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua powenie azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mon.io è, fra le migliaja di affermazioni, per brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Coni. GIUSEPPF ALBINI, 
i Decano di tutti i Professori Universitarii a’ lialia. 
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Egregio Signor Cav. Unorato Battista — Napoli. © 
Non l'ho ancora ringraziato del dono ueniiihsstimo. che volle inviarmi molte setti- 

4 mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogezo. È 
d  Ilmiosilenzio non deveascriverlou pigrizia, u negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
4 xo... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso edalungo, il suo trovato tera- 

i peufico,per poter attestarne in buona scienza e coscienza, iverainente benefici effelti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo aîf Ischirozeno il ricupero dell'uppetito (quale da anni non 

ho mai avuto) il miglioramenio delle funzioni dell'appurecchio digerente, e, di conse- 

in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. i i 
Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo"GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

Fa si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubhlico contro le sostituzioni e LI 

  
    

    

      

   , Sottor, url ve     
         

Quarta pagina Cent. 50 la linea ospazio di iinia 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger: nio 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti --- cri e 

  

a base dil S 

Nerro-China Rabarbaro 

PREMIATO 
) e ; ° 

com medaglia d’oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche Jo dichiarano il più effivace è 3 
il mighore ricostituerte tonico ‘e digestivo dei prep-rati 
cousimili perchè la  preserza del Rabarbaro olire di E 
attivare lo funzioni dello «tomacò, d’aumentare 1 ppetito e Bi 
preparare tina buona digestigne, ‘impedisce anche 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

    

la ati 
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Se vorrà favo:irmi qualche altro flacone del suo preparato ne contmuerò la prescrizione e l’esperimento. i Gradisca i più distinti saluti. 
Dott. Cav. METULLIO COMINOTTI 

Casa di cura per Chirurgia generale, Ostetricia, 
Ginecologia. 

       

       
       
  

- Paluzza, 20 Marzo 1910. 
. Il NEOBIOGENO del farmacista Malesani è un rimedio egre- giamente preparato e che riesce assai bene nelle forme cloro ane- miche ed oligoerniche. 

5 "sd Io me ne sono sino .ad ora giovato ottenendone ottimi risultati, n, di coscienza non posso che proporlo e consigliarne l’uso. 
a ; Dott. TELEMACO BOLSI TRI 

Medico-Chirurgo condotto - Ufficiale Sanitario 2 a Paluzza 

       

  

   

BELTRAME, A. FABRIS e C. 

  

       

  

  

  

     

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 
i nutrienti ed | più potente rigeneratore delle forze fisiche. 2 

| Veudons: in tutce le Farmicie, Drogherie e Liquoristi. E 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito iv Udine, presso i farmasisti COMESSATI, L. v. B   
  

  

Prezzo L. 3 la Bottiglia. Cura completa N. 3 Bottiglie. Richie- 
derlo alle principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia 
A. FABRIS e C. PSR 

           

   

     
  

  

    

HEZZA 
e sue Conseguenze 2 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, = 
Ingorghi dei Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossorì, ecc. — Irritabilità del Carattere, 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

    
a base di 

Cascara Sagrada      

  

  e. 

Podofillina 
——_@4— Guarigione 

con î 
      Si trovano in tutte 

le Farmacie d’Italia,    
     4% 
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a Da Esipere: GRAINS pe VALS 
Preparan da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. S€T© : sopra ogni pillola, 

VERTE Sca ROSIE 

        
L. 4,501! Flacone ii pe - 

di 25 grani.     Prezzo: 

    

IL FOSFO-STRIC*0 PEPTONE DEL LUPO 
il più potente tonîco stimolante 
primarie Case di salute, Ospedali e Maricomi, perchè giudicato uno specifico 

NEURASTENIA «- - 
l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. « In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI ( Palazzo della Borsa) ed in tutte le farmacie. i 

        

  

    
   

  

è stato adottato in tutte le 
) efficace davvero contro la 

} x men 
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| % (S WÉ0; Bottiglia litro L. 4,50 
E L I Xx # - PÒÀY!YO id i litro >» 2.850 

- età a O Ss franco per posta | 

h : | MM ni : Vendita presso la Dit 

119 Alz0nl A. MANZONI e €. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

ale Acn Cia Manzoni 

  
elefono dell'Ufficio Pubb ieità A. Manzon 
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Raucedì 

  

  

” i | 

- Pertoss- Co- | 
stipazioni - Abbassamento di voca ecc. 

'PASTIGLIE alla CODEINA È 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte 
volte dannose alla salute 
Su agni scatola deve 
(Vedi fac-simile 
Gradevolissime a 
‘Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scato'a pice. L. 1 cad. 

i Miljoni di scatole vendute în 45 anni di consumo intutte 
le parti del mondo. — Si spediscono 3 
ovunque ecntro. assegno - 0 verso ri. 
messa di vaglia postale coll’ aggiùn. 

> ta di cent. 25 per l’aftran cazione, 

figurare la Marca di Fabbrica 
ui sotto). 2 
palato e di effetto pronto e sicuro 

AMANZONI 6: f| 

TER 

  

‘e l’uso del succo d'uva concentrato 
L'uva è il migliore «d il più utile ‘iei frutti. 
Hssa costituisce» un'importanie ali rento ripa- 

ratere «d un rceostituente genera!a dell’ organi- 
amo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 

Igicnico-mi dicam niose «d all’est «, specialmente 
sì è visto fiorire un nuovo rams 
LÀ CURA DELL'UVA 0D A ‘PRLOTERAPIA, 
della quale-scientificamente s' cupa una nume- 
rosa <chiera di cel brità san'‘«rie. In Ttalia, così 
largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 
simo sì appiofitia di tali gs:ndi benefici. 
«eL' uva per il ‘suo. ccutenuto. di FOSFATI, 
FERRO o MANGANESE è tonica ricostituente, 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 
riore alle miglio-i acque minerali, per la grande 

di terap:utica, 

quantità d: ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 
è eminentemente nutrien'e ed eccitante nel ri- 
cambio organico. 2 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 
i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi della cura d’uva. 3 

‘Disgraziatamente questo prezioso fruttò non 
si può godere che in un periodo di tempo tropo 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. 
che varietà, pure ‘per poco tempo. 
A sostituire l’uva come cura venne introdotto 

i) surco 0 mosto dell’uva concentrato e cons: r- 
vato. Infatti &:1 mosto dell’uva che con‘iene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN   

PICCOLO VOLUME. per evaporazione della sola 
parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte le caratteristiche e le virtà della ma- 
teria ‘prima da cui deriva. Così è vermesso di 
fare la cura deil’uva in tutte le epiche dell’anno, 
in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acqu? 
minerali.e di seltz, a tutte le ore, per hè riesca 
una gradevole bevanda igienica e d ssetante. Lx 
SUA NATURALE GENUINITAÀ” impon> a sosti- 
tuirsi. #i comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non coutisne alcool, essanze, colori, nè 
altre materi> sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo l’ab'tuale uso de 
questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria 0 ad ecc;s- 
sivo la oro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
l’nmanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato del-. 
l'uva ed usato con vantaggio grande: neli’ane- 
mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 
mento orgarico per diverse cause, nevrastenia ; 
nelle malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi : 
nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

La Ditta A. MANZONI e C. 
° CHIMICI FARMACISTI 
; rarmocia Maldifassi ( 

nell’ intento di offrire al 
D’'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

MILANO, Via S. Paolo, 11 
Palazzo della Borsa - Cordusio) vw: 

pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo în commercio un. SUCCO 

<S'TAFOLINA » 
Detta prep razione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano 

  

—. USATE L'ACQUA CHININA MANZONI 

6. porta il n. 273 
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